
Per i Plessi scolastici del Comune di Grotte di Castro 

GIU’ LE MANI DALLA SCUOLA 

La scuola è comunità educante, è palestra di vita, è luogo nel quale ogni bambino  sperimenta il significato 

della cittadinanza attiva: la scuola è esperienza di democrazia, insegna a confrontarsi, ad accettare e rispettare 

opinioni e punti di vista diversi, perché la dialettica del confronto aiuta a crescere, regala la consapevolezza 

che la diversità è ricchezza. 

Proprio nel rispetto del ruolo che la scuola ricopre, non sono tollerabili strumentalizzazioni e comunicati 

politicizzati. 

Giù le mani dalla scuola; non si confonda politica scolastica e politica partitica.  

Relativamente allo spot da campagna elettorale, maldestramente pubblicato su facebook, che riduce 

l’immagine del nostro istituto scolastico a “servizio scadente”, che enfatizza la presenza di ambienti inidonei 

e arredi fatiscenti, che lamenta la mancanza di sapone e carta igienica, che costringe i malcapitati  genitori a 

versare obbligatoriamente ogni anno “una tassa”, mi sembra opportuno fare chiarezza. 

Lo devo al decoro dell’Istituto scolastico che gestisco, lo devo alla mia professionalità. 

Mettiamo quindi ogni cosa al suo posto: 

1) In fase di dimensionamento, semmai il Piano di razionalizzazione coinvolgerà il nostro Istituto 

scolastico, l’eventuale chiusura della Direzione didattica (termine ormai obsoleto) coinvolgerà 

esclusivamente il personale amministrativo e il Dirigente scolastico, non gli alunni. I Plessi rimarranno 

aperti. Ricordo comunque che il nostro Istituto scolastico, il meno popolato della provincia di Viterbo,  

ha superato ben 8 operazioni di dimensionamento; 

2) L’edificio scolastico dei Plessi di Grotte di Castro, è luogo accogliente e a norma (Legge 11 gennaio 

1996, n. 23; D.Lgs 81/01);  è garantita regolarmente la manutenzione ordinaria e straordinaria, anche 

con puntuale programmazione degli interventi; 

3) Non è stato mai imposto alle famiglie, “ogni anno, all’ingresso della scuola” il pagamento di “tasse”. 

Questo Ufficio, da anni,  non chiede neanche i contributi volontari per la realizzazione del PTOF, come 

regolarmente viene fatto da molti altri istituti scolastici, già al momento dell’iscrizione. Molte attività 

vengono implementate utilizzando i contributi del Comune e tutte le uscite sul territorio vengono 

realizzate grazie all’utilizzo degli scuolabus. A proposito di tasse…..il Comune fornisce regolarmente, 

ad inizio anno scolastico tutto il materiale richiesto e necessario a garantire l’igiene degli spazi.  

L’ufficio non ha mai autorizzato i docenti a chiedere materiali didattico o di cura dell’igiene personale.  

4) Tranquillizzo gli utenti,  le aule sono igienicamente adeguate. Soltanto uno stanza ha problemi di 

infiltrazione. È stata fatta tempestiva segnalazione e ne è stato interdetto l’utilizzo, senza alcuna 

compromissione dello svolgimento delle attività didattiche; 

5) Relativamente ai “famigerati” disservizi, preciso che le Scuole di Grotte di Castro, di ogni ordine e 

grado sono tra le poche che usufruiscono dell’assegnazione di assistenti alla comunicazione e 

autonomia  per alunni certificati per tutte le ore richieste, servizio retribuito dal Comune anche in 

caso di certificazioni in corso d’anno o trasferimenti da altra scuola.  

 

Ciò detto, mi auguro che con qualsiasi amministrazione comunale questo istituto scolastico si troverà 

ad interfacciarsi, lo spirito di collaborazione per il bene della comunità scolastica prevalga sopra ogni 

altra finalità. 

  

        Il Dirigente Scolastico 

         Dott.ssa Luciana Billi 


